
 

 

 

 

DALLA FISM NAZIONALE 



Anche FISM Modena sarà presente a Didacta durante le tre giornate 

dell’evento con alcuni interventi di coordinatori pedagogici nei workshop. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

DALLA FISM PROVINCIALE  



 

CRESCERE INSIEME NELLE SCUOLE FISM: UNA COMUNITÀ EDUCANTE PER 

BAMBINI E FAMIGLIE 

Tra pochi giorni si apre il periodo dedicato alle iscrizioni per il prossimo anno 

scolastico: momento importante sia per le scuole sia per le famiglie, infatti da 

domani 13 gennaio e fino al 14 febbraio sarà possibile iscrivere i propri figli. 

Nel mese di gennaio tanti sono i cosiddetti “open days” in programma, per 

fornire tutte le indicazioni necessarie a questa scelta. 

Scegliere una scuola paritaria appartenente alla rete di scuole FISM 

(FEDERAZIONE ITALIANA SCUOLE MATERNE), significa scegliere un servizio che 

accoglie ogni bambino nella sua unicità e lo accompagna, in una dimensione 

comunitaria, a crescere per maturare le proprie competenze. Allo stesso tempo, 

dedica cura e attenzione a sostenere e coltivare quelle domande di senso così 

importanti per i bambini per capire se stessi, gli altri e i luoghi in cui vivono. 

Non solo nelle scuole Fism si maturano le competenze necessarie per affrontare 

le scuole primarie, ma anche la crescita dei bambini come persone e nella loro 

unicità.  

Nella proposta di un indice per la stesura del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (PTOF) che Fism Modena ha condiviso con le scuole della propria 

rete si legge: “La dimensione dell’educazione che pone al centro del proprio 

agire la cura, si concretizza in una realtà che aiuta a crescere come persone, 

dove il fare rende ragione dell’essere. La relazione educativa è sempre guidata 

da un’azione di cura, ogni educatore sa bene che cosa significhi avere a cuore 

l’altro: mentre guarda, gioca, interagisce con un bambino, sa che di fronte a sé 

ha un essere umano pieno di potenzialità, e che ha il compito imprescindibile 

e inevitabile di dare forma al proprio essere.” 

 

Negli ultimi anni, molti dei servizi della rete Fism hanno rivisto la loro 

organizzazione, ampliando l’offerta formativa per inserire al loro interno sezioni 

di nido, costituendo dei veri e propri poli per l’infanzia. In passato, come oggi, 

le scuole parrocchiali permettono ai genitori di affidare i propri figli a persone 

di fiducia, rispondendo ai bisogni particolari del territorio. Sempre più alte sono 

le richieste di iscrizione dei bambini presso i nidi, nonostante la demografia in 

calo, si riscontra un bisogno molto più ampio di servizi in questa fascia di età. 

In un polo per l’infanzia i bambini sono accolti da piccolissimi, alcuni di loro 

ancora non muovono i primi passi. Essi hanno la possibilità di permanere 

all’interno di un contesto che sa ripensarsi continuamente rispondendo alle 



sempre nuove esigenze di crescita e rispettando la continuità di cui necessitano 

i bambini in questa fascia di età. 

La stessa cura che i servizi Fism dedicano ai bambini viene rivolta alle famiglie, 

che entrano a far parte di una comunità educante che accompagna i genitori 

nel loro difficile compito. 

Come condiviso da Fism Modena con i servizi Fism nella proposta di progetto 

pedagogico, si dichiara che “le famiglie sono intese come parte integrante del 

servizio: soggetti con cui costruire una forte rete di relazione e sostenere la 

crescita di ognuno dei bambini che viene affidato alle cure del servizio 

educativo. Si desidera creare una comunità di soggetti legati da vincoli 

profondi, non soltanto funzionali, ma personali. Convinti che non si possa 

educare oggi se non insieme ad altri: genitori con altri genitori, costruendo reti 

di sostegno e di reciproco aiuto; impegnandosi a dar vita ad esperienze di 

formazione appositamente predisposte per interrogarsi su come educare oggi 

e costruire insieme le risposte giorno dopo giorno.” 

La presenza delle parrocchie permette di entrare a far parte di una comunità 

ancora più ampia, che può accompagnare le famiglie nella crescita dei bambini 

anche dopo il termine della frequenza e continuare ad essere un importante 

punto di riferimento. Condividere con gli adulti che vivono la scuola e le altre 

famiglie valori simili di ispirazione cristiana, permette di far vivere ai bambini 

luoghi significativi in grado di inserirli in un orizzonte di senso. 

 

Link per conoscere le date degli open day di ogni servizio Fism della provincia 

di Modena: https://www.fism.modena.it/it/news/in-evidenza/open-days-

2026/. 

 Stefania Cucconi 

Coordinatrice Pedagogica FISM Modena    

                                                                                    



LA CANDELORA: L’ESPERIENZA DELLA LUCE CON I BAMBINI 

Nei servizi educativi la luce è indagata nelle sue diverse forme, attraverso 

esplorazioni che provocano stupore e stimolano apprendimenti; i suoi 

fenomeni sono porte aperte verso la scoperta e la conoscenza del mondo. Nel 

polo zerosei Coccapani di Fiorano in occasione della festa della Presentazione 

di Gesù al tempio, don Roberto Montecchi è venuto a scuola per aiutarci a 

scoprire il significato di questa festa. Lo ha fatto con essenzialità attraverso 

alcuni segni: il buio l’assenza di luce, una candela e un fiammifero. La spiritualità 

infantile, spesso innata e caratterizzata da meraviglia, necessita di domande e 

connessioni, richiede segni concreti, azioni e simboli fisici per essere coltivata. 

I bambini esplorano il trascendente attraverso il corpo e l’esperienza, sono 

fondamentali rituali e narrazioni per poter permettere loro di elaborare pensieri. 

Nel buio all’improvviso è stata accesa una candela, la fiamma anche se piccola 

ha iniziato ad illuminare e dare forma alle nostre presenze. Quando è buio 

anche una piccola fiammella può fare tanto.  La luce riveste un fascino 

particolare, anche i più piccoli hanno osservato con attenzione e stupore. Don 

Roberto ha accolto nelle sue mani questa piccola luce e avvicinandosi ad ogni 

bambino, ha fatto notare che la luce che lui portava, poteva illuminare i volti di 

ognuno. Questa luce è Gesù “è la vera luce che illumina le genti”. Ecco allora il 

significato di questa festa: se noi accogliamo Gesù nella nostra vita e 

accettiamo di trasmettere, di portare agli altri un pò di questa luce, senza 

trattenerla per noi, possiamo rischiarare il buio che spesso ci circonda. E da qui 

è scaturito un impegno: scegliere un compagno e attraverso un complimento, 

una parola mettere in luce un suo aspetto buono. Solo in questo modo la nostra 

luce non sarà sprecata. 

 Benedetta che a maggio compirà sei anni, dopo aver preso parte a questo 

momento ha affermato che “la luce è Gesù, perché Gesù è una luce che non si 

spegne mai […].. Come quando don Roberto nel buio si è avvicinato con la 

candela e io ho visto l’altro vicino a me, e se vedo l’amico e faccio qualcosa per 

lui, ho scelto Gesù…”. Le parole di questa bambina ci riportano alla sostanza, 

all’importanza di vedere gli altri; nell’essere umano c’è un’esigenza essenziale 

di relazione, perché solo nella relazione l’essere umano diventa persona. 

Queste esperienze rappresentano un percorso relazionale e spirituale che 

rafforza nel bambino una fiducia di base nell'Altro e coltivano la sua capacità 

di avvicinarsi al sacro. Noi educatori diveniamo il tramite per la conoscenza di 

Dio, siamo quella mano che accompagna, questa è una grande responsabilità 

perché la spiritualità non si insegna, si coltiva, grazie ad un processo ricorsivo 



che non richiede risposte definitive ma prevede di essere continuamente in 

ricerca. 

Bardelli Rosanna e Barbara Messori  

Polo per l’infanzia “Luigi Coccapani” – Fiorano 

 

 

 

 

                              

 

 

 

 

 

 



UNO CON UNO: 

UN’ALLEANZA EDUCATIVA CONTRO LA POVERTÀ EDUCATIVA 

«Quando avete buttato nel mondo d’oggi un ragazzo senza istruzione, avete 

buttato in cielo un passerotto senz’ali». La celebre frase di Don Lorenzo Milani 

racchiude il senso profondo del progetto Uno con Uno, nato a ottobre 2025 a 

Spilamberto come risposta concreta a un bisogno educativo emerso nel 

contesto della Caritas parrocchiale. Suor Giovanna Villa della Congregazione 

del Preziosissimo Sangue, offre il suo servizio a Spilamberto e dallo scorso anno 

coordina questo progetto di rete territoriale. “Le famiglie straniere che 

frequentano la Caritas parrocchiale segnalavano le grandi difficoltà linguistiche 

dei loro figli nello svolgere i compiti da soli a casa. Da qui l’idea: offrire un 

doposcuola personalizzato, capace di affiancare ciascun alunno nello 

svolgimento dei compiti. Il carisma della nostra Congregazione si esprime nello 

stare con: condividere la vita delle persone, specialmente dei più fragili, 

costruendo legami educativi e comunitari. Cerchiamo di essere una presenza 

che accompagna” dichiara suor Giovanna. Il nome del progetto Uno con Uno 

richiama quindi il cuore del carisma della Congregazione del Preziosissimo 

Sangue, che pone al centro il tema dell’alleanza, della relazione, dello “stare 

con”. 

Il doposcuola si svolge il venerdì pomeriggio dalle 17 alle 18 e il sabato mattina, 

dalle 9.30 alle 11.30, negli spazi che il nido del Polo educativo FISM Maria 

Quartieri non utilizza per le attività con i propri bambini. L’ambiente raccolto e 

accogliente ha permesso di organizzare un servizio attento e strutturato e si 

ritiene un valore aggiunto che tutto questo avvenga all’interno di un Polo 

educativo che per natura deve essere luogo di relazioni, sostegno e diffusione 

di saperi. 

La caratteristica distintiva del progetto è il rapporto uno a uno: un adulto con 

un bambino (al massimo due bambini per ogni volontario). Questa scelta nasce 

dalla convinzione che una relazione educativa stabile e personale sia la chiave 

per superare le difficoltà, rafforzare l’autostima e valorizzare i talenti di ciascuno. 

Non si tratta soltanto di “fare i compiti”, ma di costruire fiducia, motivazione, 

senso di appartenenza e relazioni significative. A Spilamberto nell’Oratorio 

Parrocchiale è attivo un servizio di doposcuola per i ragazzi delle scuole medie 

ma prima del progetto Uno con Uno non vi era nessuna proposta per i bambini 

della scuola primaria.  

Attualmente vengono seguiti dodici ragazzi il sabato mattina e cinque il venerdì 

pomeriggio, segno di un bisogno reale e crescente. 



I volontari sono principalmente maestre e maestri in pensione, che mettono a 

disposizione competenza, esperienza e passione educativa. A loro si affianca 

una preziosa collaborazione con l’associazione Overseas, che contribuisce con 

due giovani volontarie impegnate nel Servizio Civile Universale. 

Suor Giovanna Villa, settimana dopo settimana cura la formazione delle coppie 

bambino-insegnante, con attenzione alle esigenze specifiche di ciascuno. Il suo 

lavoro di regia garantisce continuità e qualità al percorso. 

L’utenza è composta in parte da famiglie già in contatto con la Caritas e in parte 

da bambini segnalati dalle insegnanti della scuola primaria perché 

spontaneamente la rete si sta allargando e la scuola stessa valorizza il progetto 

considerandolo importante risorsa. Questo conferma come Uno con Uno sia 

frutto di una rete territoriale viva, capace di intercettare i bisogni e di rispondere 

in modo condiviso. 

Con questo progetto si cerca di essere coerenti con la Caritas che ribadisce una 

scelta chiara: non limitarsi all’assistenza materiale – pur fondamentale – ma 

impegnarsi nel contrasto alla povertà educativa. Offrire cibo e vestiti è 

necessario, ma non basta; occorre anche dare strumenti culturali e linguistici 

che permettano ai bambini di costruire il proprio futuro. 

Il progetto si sta già ampliando: il mercoledì pomeriggio suor Giovanna offre 

lezioni di italiano a una mamma, segno che l’alleanza educativa coinvolge 

l’intero nucleo familiare. Educare un bambino significa infatti sostenere anche 

il suo contesto di vita. 

In un tempo in cui le fragilità linguistiche e sociali rischiano di trasformarsi in 

esclusione, Uno con Uno rappresenta un segno concreto di comunità che si fa 

prossima, che ascolta e che sceglie di investire nel futuro dei più piccoli. Perché 

nessuno resti senza ali. 

Silvia Corni 

Coordinatrice Pedagogica FISM Modena   



 

 

 
 
 



 

 

STANZA IMMERSIVA 

Affondi d'Arte Esperienziale su diverse postazioni in un Ambiente 

Multisensoriale dove tutto richiama l'inverno. 

I bambini e le bambine sono entrati a piccoli gruppi nella stanza illuminata 

soltanto da piccole luci e con un sottofondo musicale. 

Tra stupore e meraviglia si sono immersi nelle varie proposte che hanno trovato:  

uno spazio con pasta di sale "brillantinosa", un altro con carta magica, uno con 

cartoncino nero e tempera bianca ed infine una zona con ghiaccio colorato, 

animali e strumenti vari. 

Con questa proposta i bambini e le bambine hanno potuto osservare, 

sperimentare, manipolare i diversi materiali e immergersi completamente 

nell'Atmosfera Invernale. 

 

Patrizia Bellodi e Luana Lucchi 

Insegnanti Scuola Infanzia Sant’Antonino Levizzano 

 

                   

 

 

DAI DISTRETTI, DALLE SCUOLE E DAI SERVIZI FISM 



 

 

 

 
 

 



 
 

                      



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PELLEGRINAGGIO PEDAGOGICO A SARMEDE: ALLA SCOPERTA DI 

ŠTĚPÁN ZAVŘEL E DELL’ALBO ILLUSTRATO 

Durante il nostro recente pellegrinaggio pedagogico a Sarmede abbiamo avuto 

l’opportunità di immergerci nell’universo poetico e artistico di Štěpán Zavřel e 

di approfondire il valore educativo dell’albo illustrato. 

L’albo illustrato nasce come libro per bambini, ma in realtà si rivolge a lettori di 

ogni età. È una forma d’arte capace di emozionare profondamente: può 

commuovere, far sorridere, stupire e aprire spazi interiori di riflessione. Come 

afferma Suzy Lee, l’albo illustrato è “uno spazio per pensare”: dice poco, ma 

accompagna il lettore fino alla fine, lasciando emergere significati personali e 

profondi. 

Si tratta infatti di un’opera d’arte complessa, in cui ogni elemento contribuisce 

alla narrazione: il formato del libro, la grafica, le illustrazioni, il testo, il ritmo 

delle pagine. Attraverso immagini e parole essenziali, gli albi illustrati riescono 

a rendere visibili le verità più semplici e universali. È proprio grazie alla bellezza 

e allo stupore che si può accedere in modo più autentico alla conoscenza. 

Il primo appuntamento della giornata è stato un incontro formativo in plenaria, 

curato da Silvia Paccassoni, curatrice della 43^ Mostra Internazionale 

d’Illustrazione Le immagini della Fantasia. Successivamente, i partecipanti sono 

stati suddivisi in tre gruppi, per permettere a tutti di fruire al meglio delle 

diverse proposte formative previste dal programma della giornata. 

Il percorso del nostro gruppo è iniziato con la visita a una mostra di tavole 

originali tratte dai libri di Zavřel: meravigliose illustrazioni realizzate con 

tecniche differenti, che ci sono state raccontate e rese vive dalla guida 

appassionata di Silvia Paccassoni.  

Successivamente abbiamo partecipato a un laboratorio creativo, curato da 

Michela Gasparini (graphic designer e bibliotecaria), coinvolgente e facilmente 

adattabile anche ai bambini della scuola dell’infanzia: un’esperienza pratica che 

ci ha permesso di sperimentare in prima persona il linguaggio dell’albo 

illustrato. 

Infine abbiamo visitato il Museo Štěpán Zavřel, un ambiente davvero speciale, 

ricco di affreschi suggestivi raffiguranti animali fantastici, oltre che di quadri e 

libri dell’autore.  

Una delle caratteristiche più significative della poetica di Zavřel è la centralità 

del bambino: nelle sue opere, lo sguardo infantile viene posto in primo piano, 

restituendo dignità, profondità e valore all’esperienza dei più piccoli, spesso a 

discapito di una prospettiva adulta dominante. 



E’ stata un’esperienza formativa intensa, che ci ha ricordato quanto l’albo 

illustrato possa essere uno strumento educativo prezioso, capace di nutrire 

immaginazione, pensiero e sensibilità fin dalla prima infanzia — proprio come 

accade ogni giorno nella nostra scuola. 

 

 

Rossella Bregoli e Emanuela Marku 

Insegnanti Scuola Infanzia Maria Assunta – San Prospero 

          

 

 

                                           



                                                          

 

                                                             

 

                                                      



 

LA VALIGIA DELLE STORIE 

Spunti di lettura per accompagnare i bambini  

ad assaporare storie e immagini in un tempo lento.
 

 

SPECIALE NOTTE DEI RACCONTI 2026 

 
 



 

 



 

 



 

 



 

 



 


